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Lucia CompagninoRenato Traverso, genovese, cinquantasette anni, da due è volontario alla Lilt (Lega italiana per la lotta contro i tumori):

«Mi sono trovato con un po' di tempo libero e mi sono messo a navigare in rete per cercare un'associazione giusta per me» racconta «prima

di due anni fa proprio non avrei potuto, con i turni in ferrovia e mia madre anziana e malata. Ma poi lei è mancata, mia �glia è cresciuta ed è

andata all'estero e io volevo rendermi utile. Così dopo un colloquio ho iniziato la mia attività: accompagno i malati a fare le terapie, li

aspetto e li riporto a casa. Il trasporto pazienti era proprio quello che cercavo, da giovane ero stato milite alla pubblica assistenza di

Mignanego, dove abitavo».Traverso racconta di essere rimasto piacevolmente colpito anche da altre due onlus cittadine: la Gigi Ghirotti e

l'Avo. Entrambe però fanno precedere l'attività di volontariato da un corso di formazione che lui, con i suoi orari, non sarebbe riuscito a

frequentare.«Nell'ultimo anno mi sono impegnato anche negli eventi di raccolta fondi, per esempio ho dato una mano al Mercatino di San

Nicola, dove l'associazione ha sempre uno stand. Ma il mio impegno principale è sempre il trasporto dei malati, con la disponibilità di un

turno alla settimana» prosegue.E aggiunge che «la Lilt gestisce anche un poliambulatorio nella sede di via Bosco dove ho fatto il mio primo

colloquio e dove ho incontrato un gruppo di belle persone con le quali è un piacere collaborare».I momenti da ricordare sono moltissimi:

«Mi viene in mente una ragazza giovane che si è trovata ad affrontare un momento davvero dif�cile» racconta «una malattia grave, una

bambina piccola, un marito che poi si è ammalato anche lui, ma non ha ma perso il sorriso. Mi colpiva la sua dignità, mi ha fatto pensare alle

tante volte in cui ci perdiamo in un bicchiere d'acqua. Il volontariato, da chi non lo conosce, viene visto come un semplice dare ma invece si

riceve anche tanto. Anzi» conclude Traverso «per me si riceve sempre più di quanto si dà. Mi piace molto l'immagine del naufrago e del

salvagente: a volte il volontario è il salvagente e le persone di cui ci occupiamo sono naufraghi, ma a a volte la situazione si rovescia e i

naufraghi salvati siamo noi». --
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F.I.L.O. (Famiglie insegnanti Lagaccio Oregina) è un'associazione di promozione sociale nata da un gruppo di genitori, insegnanti ed

educatori che si sono conosciuti alla Casa di quartiere del Lagaccio. Il gruppo, negli ultimi anni, ha organizzato attività con e per i bambini:

l'orto dei piccoli, la biblioteca e le letture, le merende condivise.


